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SEGUE DALLA PRIMA

SUPERIOR STABAT...
Berlusconi ha detto: «Io chiedere scusa? Ma per carità:
io devo ricevere delle scuse...» Al Lupo di Fedro non im-
portava niente dell’acqua da bere. Ne aveva a volontà
di acqua, ed era pulita. L’acqua era solo un pretesto. Al
lupo interessavano due cose: affermare il suo diritto al
comando assoluto, anche irrazionale, infondato; e poi
far fuori l’agnello.

Noi non sappiamo se a Berlusconi davvero interessas-
se far fuori Zoff. Forse sì, comunque c’è riuscito. Certa-
mente voleva mandare un messaggio da grande boss al-
la nazione: «Sono io il migliore, io so tutto, più di tutti,
meglio di tutti, in tutti i campi. Politica, economia, in-
formazione, televisione, sport: fate voi. Io ho il diritto
di comandare e decidere su ogni cosa». Non credo che a
Berlusconi sia dispiaciuto troppo lo scandalo che ha
sollevato con le sue insolenze all’allenatore della nazio-
nale. Un po’, probabilmente, lo aveva calcolato e lo vo-
leva: lo scandalo serve a consolidare la sua immagine
arrogante, ducesca, che a Berlusconi è sempre andata a
genio. L’altra sera ha fatto diffondere dalle sue televi-
sioni una chilometrica intervista - più che altro una
lunghissima dichiarazione - nella quale non si è affatto
preoccupato di recuperare la gaffe del giorno prima, di
smussare i toni, anzi ha voluto dare una immagine stra-
fottente e di superiorità.

Potevamo aspettarcelo. Un po‘ meno forse ci aspetta-
vamo una reazione di stampa - e di Tv - notevolmente
imbarazzata di fronte allo scivolone (o alla volontaria
smargiassata) del prossimo candidato premier. In qua-
lunque paese del mondo, la stampa avrebbe messo in
croce il politico colto in fallo (volontario o involontario
non conta). È vero che è molto difficile immaginare
che un grande leader o aspirante leader o ex leader di
un paese dell’occidente, si metta ad insultare l’allenato-
re della squadra nazionale di calcio (ve lo immaginate
Kohl, o Gonzales, o magari John Major...). Ma se lo fa-
cesse sarebbe travolto dalle critiche e dagli sberleffi dei
giornali. Da noi invece la maggioranza della stampa ha
teso a mettere sullo stesso piano Berlusconi e Zoff. L’ag-
gressione di Berlusconi è stata accostata alla dignitosa e
impeccabile reazione di Zoff. Oppure alle dichiarazioni
degli uomini politici che - doverosamente - hanno dife-
so Zoff contro Berlusconi. Persìno commentatori auto-
revoli e molto seri come Gian Enrico Rusconi sulla
Stampa e il mio amico Paolo Franchi sul Corriere han-
no scritto degli articoli che sembrano interpretare que-
sta vicenda non come l’errore o la prepotenza del lea-
der del partito di maggioranza relativa, ma come una
rissa politica dove tutti sono uguali, lupi e agnelli, ag-
gressori, aggrediti e difensori degli aggrediti. La trova-
ta - giornalisticamente eccellente - di Gad Lerner al
Tg1, e cioè quella di ricostruire la scena del vecchio
Carosello per presentare tutte le dichiarazioni politi-
che sul caso Berlusconi- Zoff, in modo da dare l’idea
che tutto è un teatrino, tutto un gioco un po‘ naif,
non mi ha convinto. Se la sinistra è intervenuta a di-
fendere Zoff (che non mi risulta sia un uomo di sini-
stra) lo ha fatto per difenderlo da una aggressione in-
giusta e inopportuna che Zoff aveva ricevuto dal mon-
do politico, cioè dal capo della destra. Per riparare a un
danno prodotto dalla «politica invadente». Ha fatto
bene la sinistra a intervenire. Forse ha sbagliato qual-
che tono, forse c’è stato qualche eccesso di «patriotti-
smo», ma francamente non vedo come questo possa
essere messo sullo stesso piano delle insolenze di Ber-
lusconi. Il nostro compito di giornalisti non è esatta-
mente quello di fare la guardia ai politici, incalzarli,
denunciarli quando sbagliano? Anche a costo di essere
pedanti, pignoli e rompicoglioni? Con tutti i politici,
non solo con i parlamentari Ds che sono stati crocifissi
per la relazione sulle stragi degli anni ‘60, e sono stati
costretti a correggere la loro posizione. Eppure - dicia-
mocelo sorridendo, ma non tanto - è molto più verosi-
mile l’ipotesi che nelle stragi di quegli anni c’entrasse-
ro qualcosa i servizi segreti americani piuttosto che l’i-
potesi secondo la quale con Gattuso in campo l’Italia
avrebbe battuto la Francia. Non è vero?

Del resto nei giorni scorsi i giornali italiani - quasi
tutti - si erano scagliati contro l’ex allenatore della na-
zionale Arrigo Sacchi (che ora fa il commentatore
sportivo) colpevole di aver criticato Zoff per le sue
scelte difensiviste. Sacchi (che è un grande uomo di
calcio) aveva espresso le sue opinioni in modo assai ci-
vile. E siccome il suo lavoro è quello di esprimere opi-
nioni sul calcio, proprio non capisco quale fosse la sua
colpa. Come mai nel momento in cui le critiche non
sono più di Sacchi ma di Berlusconi, e non sono più
critiche ma insulti, come mai la compattezza giornali-
stica vacilla? Un po‘ mi preoccupo.

PIERO SANSONETTI

Giovanni
Trapattoni, la
panchina
azzurra come
«premio» alla
carriera? Sotto,
Marco Tardelli

Il toto-ct si fa rovente
«Trap» in vantaggio
Ma anche Tardelli ha i suoi buoni sponsor

06SPO01AF02
3.0
13.0

STEFANO BOLDRINI

ROMA Passano le ore e il toto-ct è
rovente come questo luglio italia-
no. Trapattoni si avvicina. È l’uomo
consigliato da Milan e Juventus:
Galliani (amministratore delegato
del Milan) e Giraudo (amministra-
tore delegato della Juventus) hanno
espresso il loro gradimento contat-
tando direttamente il presidente fe-
derale Nizzola due giorni fa. Ma ci
sarebbero invece pressioni politiche
editoriali a favore di Tardelli. Il Co-
ni non è sceso in campo, ma ilpresi-
dente, Gianni Petrucci, ha un debo-
le per Tardelli. Anche Nizzolaha un
debole per Tardelli, ma sa che Tra-
pattoni gli dà maggiori garanzie.
Sono scesi in campo pure gli spon-
sor e la «Robe di Kappa», fornitrice
del materiale tecnico della Naziona-
le, ha votato Tardelli, che peraltro è
uno dei testimonial dell’azienda to-
rinese. Per ora, è in vantaggio il

Trap. È lui il grande favorito.Toglie-
re Tardelli dall’Under 21 significa
dover affrontare le Olimpiadi di Sy-
dney con un nuovo staff tecnico: e
in Federcalcio si ricorda ancora be-
ne la traumatica esperienza di Seul,
quando Rocca, subentrato al fuggi-
tivo Zoff che era tornato alla Juven-
tus, andò incontro allo 0-4 con lo
Zambia. Tardelli, inoltre, non ha
ancora vissuto un’esperienza da al-
lenatore di serie A: due campionati
e uno spicchio di serie B, prima di
vivere una stagione da secondo di
Cesare Maldini in Nazionale A e del
biennio 1998-2000 alla guida del-
l’Under 21.

Trapattoni, insomma, molto stra-
de portano a lui. E lui è pronto.
Aspetta da una vita questa chiama-
ta perché questa è la chiamata della
vita. Il coronamento di una carrie-
ra. E che carriera: per il Trap parla-
no qualcosa come 20 titoli: 7 scu-
detti, 1 campionato tedesco, 2 Cop-
pe Italia, 1 Coppa dei Campioni, 1

Coppa delle Coppe, 3 Coppe Uefa,
1 Supercoppa di Lega, 1 Supercoppa
europea, 1 Coppa Intercontinenta-
le, 1 Coppa di Germania, 1 Super-
coppa tedesca. Di uno che è un gio-
vanotto di 61 anni, che ancora nel-
le partitelle di allenamento si mi-
schia ai giocatori, di uno che ha un
entusiasmo grande così, che ha faci-
lità di rapporti con la stampa, che è
riuscito a diventare un idolo della
Gialappàs per il suo italiano colori-
to, quasi quanto la famosa confe-
renza stampa in tedesco, ormai un
cult-video.

Trapattoni non solleverà, di fron-
te all’azzurro dell’Italia, un proble-
ma-soldi. È sufficientemente ricco
per potersi permettere di guadagna-
re meno di quanto si percepisce nei
club. Con lui non c’è neppure un
problema staff. Il suo vice, a Firen-
ze, è stato Romano Fogli. Il prepara-
tore atletico Fausto Rossi. Il prepa-
ratore dei portieri Adriano Bardin.
Un buon gruppo, ma non uno staff

collaudato negli anni. Trapattoni
ora è libero e solo e può tranquilla-
mente rilevare la «squadra» lasciata
in eredità da Zoff: Francesco Rocca
e Pietro Ghedin.

Trapattoni è uno di quei nomi
che unisce, trasversalmente, l’Italia.
Certo, il suo calcio non è mai stato
spettacolare: ma in Nazionale, più
che mai - come i fatti di questi ulti-
mi giorni dimostrano - bisogna vin-
cere. È anche un personaggio da
«spot»: i pubblicitari adorano uno
come lui. Dalla sua villa di Talamo-
ne fa sapere: «A chi non piacerebbe
allenare la Nazionale?», ma oltre
non va perché sa che in queste ore
si decide il futuro. Sono già arrivati i
primi segnali da parte della Feder-
calcio. La questione sarà risolta in
queste ore. Poi, a fine agosto, il Trap
si metterà al lavoro. Con una ma-
glia azzurra e un mondiale da con-
quistare. Prima tappa, Budapest, do-
menica 3 settembre. L’Italia del
Trap.

HELSINKI Nel giorno di Alexander
Popov, l’uomo che da più un buon
decennio domina lo sprint in va-
sca, e che con un titolo europeo in
più sulle spalle si proprone ora co-
me il primo possibile vincitore di
tre ori olimpici nella stessa gara - i
100slvintiaBarcellona ‘92eAtlan-
ta‘96-aHelsinkiilmomentoazzur-
ro non si è affatto concluso. Dopo
Brembilla e Fioravanti ecco Massi-
miliano Rosolino, il prestante na-
poletano che proprio in Australia
ha cominciato a nuotare e dove
contadicoronarelasuagiàsplendi-
dacarrieraall’Olimpiade2000.

Ieri ha vinto i 200 quattro stili,
una gara che non è esattamente la
sua specialità, lui che predilige lo
stile libero nel quale compete spes-
so alla pari con lo stesso Brembilla,
machehadominatostabilendoan-

che il record italiano della distanza
(2’0”62). Non è detto che si fermi
qui, Rosolino. Dietro il sorriso sor-
nione, sotto le chiome sempre più
bionde e slavate dal cloro delle va-
sche europee o olimpiche che sia-
no, Max Rosolino ha ancora un
programma fitto di appuntamenti
e relative chance a questo europeo,
ivi compresa una staffetta in com-
pagniadell’amico-rivaleBrembilla,
il tostobergamasco,conilqualepo-
trebbe conquistare un altro alloro
oltre all’individuale sulla doppia

distanza.
Non c’è giorno quindi che nel

finlandase distacco dalleperforma-
ce i colori azzurri non trovino occa-
sioni di esaltazione: una sequenza
checiaccompagneràsinoafineset-
timana e che conla prova di Rosoli-
no nella disciplina più «artistica»
ha assunto anche un’inedita di-
mensione poliedrica. Non soltanto
specialitàmonocrome,maidifficili
«quattro stili», gara senza respiro,
muscolare oltre che di resistenza,
tatticaeinsiemesenzapossibilitàdi

recupero. Bene a farfalla, indietro a
dorso, alla pari a rana, velocissimo
nell’ultima frazione stile, Rosolino
ha nettamente dominato il tedesco
Christian Keller e il francese Xavier
Marchand.Questomentre irumori
per l’ennesino successo di Popov
riempivano la tribuna in un inse-
guirsi di conti: quinto titolo euro-
peo nei 100 per lui (91, 93, 95, 97 e
2000), 4 ori olimpici (50 e 100 sl ‘92
e ‘96), primatista mondiale dei 50
(21”64) e dei 100 (48”21, ieri
48”64).

Un mormorio scomparso quan-
do il successodell’azzurrosièmate-
rializzatosulle tribune, tra icompa-
gni di squadra ed è rimbazato nella
«sua»Napoli, a3milachilometri, al
circolo Canottieri dove l’exploit è
stato visto in tv ma da cui sono par-
tite subito le telefonate per cercare
Max:telefonate«disturbate», inter-
rotte e accompagnate dalle sirene
delle barche ormeggiate al Molosi-
glio.

Lì, sul pennone del circolo, è sta-
to innalzato il Gran Pavese, un pri-
vilegioriservato apochie da tempo
archiviato.Scontatigliauguriolim-
pici per il Rosolino che tornerà nel-
la sua seconda terra, l’Autralia e per
il suo maestro, quel Riccardo Sini-
scalco, anch’esso, in altri tempi,
nuotatore azzurro lo ha seguito sin
qui,aHelsinki.

Rosolino, gli azzurri nuotano nell’oro
A Helsinki Max trionfa nei 200 misti. Popov, quinto titolo europeo
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oppure inviando un fax al numero 06/69922588
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